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editoriale

E SE ABOLISSIMO L’ESAME DI STATO?
 
 
Se lo abolissimo, la notte che precede la fatidica giornata non avrebbe più tanto spazio nella cinematografia nostrana: niente più sudori freddi, notti insonni a compulsare le pagine web, bagni scaramantici nelle piscine. Una notte normale che precede una normale giornata. E questo sarebbe solo l’ultimo di una serie di effetti benefici, riteniamo, su tutto il sistema di istruzione. 
Vediamo.  
 
Gli errori madornali presenti nelle prove predisposte quest’anno dal Ministero della Istruzione sono indicativi non solo di una sciatteria che il Ministro Gelmini ha giustamente sanzionato, ma anche della impossibilità del centro a controllare l’enorme periferia costituita da ben 912 indirizzi di studio nella scuola superiore. 
 
Uniformare, omogeneizzare, assimilare: questa la logica con cui il centro guarda la periferia. Autonomia, sperimentazione, risposta al bisogno del territorio: questi i cardini attorno ai quali dovrebbe ruotare l’offerta formativa delle scuole.
 
Come richiama il Titolo V della Costituzione, fissati da parte dello Stato le norme generali e i livelli essenziali di prestazione, le scuole autonome (ed in esse gli insegnanti cui è riconosciuta per legge la libertà di insegnamento) devono impostare i percorsi formativi. 
 
Perché allora lo Stato, impipandosi di queste norme, continua a ragionare nei termini di “un esame di Stato uguale per tutti”? La risposta è semplice: lo Stato continua a considerare di sua proprietà, avente perciò valore legale, il titolo di studio conclusivo del percorso di scuola secondaria superiore che, tuttavia, viene conseguito quantomeno in 912 situazioni diverse. 
 
L’esame di Stato si regge su una finzione giuridica: conferisce un titolo unico (diploma di maturità) cui corrispondono di fatto valori diversi. Ad indirizzi scolastici diversi corrispondono modalità diverse di approccio alle discipline, forme diverse di valutazione, itinerari di apprendimento diversi, modalità diverse di conduzione della stessa prova di maturità (pensiamo alle terze prove o ai colloqui orali). 
 
Il premio alla diversità è il pezzo di carta unico per tutti che giunge al termine di una prova costruita lontano dalla situazione in cui si effettua. 
 
Questo stato di cose confuso si è paradossalmente aggravato nel momento in cui si è stabilito (Legge 11 gennaio 2007, n.1) che l’esame di Stato è finalizzato all’accertamento delle conoscenze e delle competenze acquisite nell’ultimo anno del corso di studi. Se, come la cultura pedagogica insegna, la conoscenza è relativa ai contenuti e la competenza a come sono stati appresi, un esame asettico non potrà mai raggiungere l’obiettivo di un accertamento adeguata di conoscenze e competenze.  
 
Proponiamo perciò una strategia in quattro mosse per restituire ragionevolezza al rapporto tra diritto alla istruzione e valutazione del livello di apprendimento conseguito:
 
1. abolizione del valore legale del titolo di studio: aprirebbe una fase di sana concorrenzialità tra scuole, impegnate ad offrire proposte formative di qualità;
 
1. istituzione di una prova conclusiva dei corsi di scuola secondaria superiore a cura dei soli docenti della classe, per la verifica e la certificazione delle competenze apprese;
 
 
1. istituzione di una prova di valutazione nazionale a conclusione dei suddetti corsi per l’accertamento dei livelli di apprendimento nelle discipline fondamentali (affidata all’Invalsi come quest’anno per le terze medie);
 
1. abolizione dell’esame di Stato e sostituzione del diploma con un documento di semplice certificazione delle conoscenze e delle competenze.
 
 
È troppo? Meglio osare una volta tanto. E con giudizio.
 
 
 


sotto la lente

Generazione dispersa
 
Mentre il ministro dell’istruzione è alle prese con gli errori nelle tracce degli esami di maturità, l’identificazione delle responsabilità (la prima “testa” è già saltata…) e i necessari ripensamenti del sistema; mentre le commissioni d’esame scontano il caos delle numerose defezioni di presidenti e le croniche malattie improvvise di tanti commissari esterni; mentre così, faticosamente, si avvia l’ultima maturità senza l’obbligo di recupero dei debiti, che comunque vede aumentare di oltre l’1,5% la percentuale dei non ammessi; mentre tutto ciò polarizza l’attenzione dei media, la scuola superiore italiana comincia a fare il bilancio di un altro anno difficile, per certi versi disastroso.
Secondo i primi dati, sono decine e decine di migliaia gli studenti “rimandati” o – come si dice ora – “con giudizio sospeso”: circa il 25% del totale degli scrutinati, con punte fino al 35-40% nei tecnici e nei professionali. L’ex ministro Fioroni, in un’intervista a “La Stampa” di lunedì scorso, rivendica a sé questi risultati e il merito di aver riportato la serietà nella scuola. Negli ultimi dodici anni – dice Fioroni –, dopo l’abolizione degli esami di riparazione del ’95, sono stati promossi 
 
 
«…nove milioni di studenti. Ottocentomila asini promossi ogni anno con debito. …Erano circa il 40 per cento i ragazzi che accumulavano debiti sull’anno scolastico successivo. Una cifra spaventosa. Evidentemente, la risposta alla correzione di rotta c’è stata: significa che i ragazzi hanno studiato di più già nel secondo quadrimestre. Si sono rimboccati le maniche: questo va nella direzione giusta, era il risultato che m’ero prefisso».… 
 
[Antonella Rampino, “Migliaia di rimandati? Tutto merito mio” – La Stampa   16-06-08]
 
 
 
Scorrendo gli articoli di questi giorni e ascoltando i discorsi a mezza bocca dei docenti non sembra che le cose siano andate proprio così, con buona parte di debiti lievi direttamente “abbonati” a giugno (“…tanto potranno recuperare all’inizio del prossimo anno…”). 
Comunque sia, non si può non essere d’accordo con l’ex ministro quando dice che
 
 
«…Un asino con debiti da 4 in matematica che passa l’anno come il suo compagno di banco che in quella materia ha un 9 è un messaggio velenoso per tutta la società. Significa dire a quello del 9 che si va avanti benissimo facendo i furbi, e a quello del 4 che studiare non serve, meglio appunto fare il furbo. Nella scuola come nel resto del Paese il criterio dev’essere quello del merito: sennò, senza merito, restano solo le raccomandazioni e i soldi…». …
 
[ibid, Antonella Rampino, “Migliaia di rimandati? Tutto merito mio” – La Stampa   16-06-08]
 
 
 
Ma la questione non finisce qui. Con l’estate cominciano i corsi di recupero e poi ci sono le verifiche finali; a dare un’occhiata alla distribuzione delle date fissare autonomamente dalle scuole per le verifiche il caos appare totale: si va dalla prima decade di luglio alla prima settimana di settembre, con motivazioni (e rischi conseguenti…) le più disparate.
 
 
I «ribelli»: Milano, Bologna e Venezia. Hanno ignorato la circolare del ministero e fissato le verifiche finali ai primi di settembre. I «rispettosi»: le scuole di Napoli, quelle vicentine (almeno la maggior parte), Mantova e, in genere, gli istituti professionali. Loro «chiudono il caso» entro il 31 agosto. In mezzo c’è un po’ di tutto: gli istituti che «risolvono il problema dei debiti» a luglio, quelli che sforano «perché non si possono richiamare docenti e famiglie dalle vacanze», quelli che si spingono fino all’inizio del prossimo anno scolastico. Nessuna regola certa. Se non gli «intoccabili» 41 giorni di ferie (36 + 4 domeniche + Ferragosto) dei professori. È la Babele degli esami di recupero. …
…accanto a chi ha fatto di tutto per rispettare le regole, ci sono tanti istituti che sforano. Per ragioni climatiche (a Palermo, dove comunque le lezioni iniziano a settembre inoltrato «e non c’è fretta»), per abitudini consolidate (a Milano in agosto non c’è un’anima), per questioni di principio. A Bologna tutte le scuole superiori hanno deciso insieme: verifiche dall’1 al 6 settembre. …Prove scritte e orali – decide il consiglio di classe – corsi di recupero online, da 15 ore, da 10 ore o studio autonomo («lo prevede la circolare», si difendono i presidi). Ognuno decide in base all’autonomia. …
Che siano a luglio o a settembre, a Nord o a Sud, in un professionale o in un classico, di una cosa sono certi i presidi: «Saremo sommersi dai ricorsi». Carlo Pedretti del Parini di Milano analizza: «Se avessimo anticipato le verifiche a luglio i genitori avrebbero risposto – tramite avvocati – che ai loro figli era stato sottratto un mese di studio». Del resto «se si va a settembre – risponde Pace dell’Andis – siamo comunque a rischio perché la norma non è stata rispettata in tutti i suoi punti». … 
 
[Annachiara Sacchi, Esami di recupero, caos di date – Corriere della Sera   17-06-08]
 
70mila in meno in tre anni
 
Tra i provvedimenti approvati mercoledì scorso dal Consiglio dei Ministri non ci sono solo la stretta sui “fannulloni” e la stangata sui distacchi sindacali che dimezza il numero di «aspettative, distacchi e permessi sindacali» a tutto il pubblico impiego. Il decreto-legge fiscale prevede pesanti tagli in tutto il comparto pubblico; e la scuola non ne resta fuori. 
 
In prima battuta c’è una dolce pillola, circa 200 milioni di euro aggiuntivi che subito, già nel 2008, si riverseranno nelle casse delle scuole che sono sull’orlo del fallimento. 
La stangata inferta dal ministro dell’economia, Giulio Tremonti, e dalla collega dell’istruzione, Mariastella Gelmini, arriva dopo, all’articolo 70 del decreto legge fiscale: a decorrere dal 2009/2010, ed entro tre anni, ovvero entro il 2012, saranno cancellati più di 100 mila posti nella scuola. Quasi 110 mila tra insegnanti – a quota 70 mila – e bidelli e assistenti, circa 40 mila posti. Un taglio complessivo per 7,832 miliardi di euro che giunge dopo quello già realizzato dalla Finanziaria 2007, per quasi 4 miliardi. …I nuovi risparmi solo in minima parte saranno reinvestiti per migliorare gli stipendi degli insegnanti che restano in servizio: il 30%. Per premiare merito e professionalità.
 E comunque, solo dal 2010. …La riduzione …opera attraverso due misure: l’innalzamento di un punto percentuale, a decorrere dall’anno scolastico 2009/2010, del rapporto alunni-docente, e la riduzione netta, sempre a partire dal prossimo anno, del 17% degli organici degli Ata… La consistenza del personale della scuola dovrebbe così scendere da circa un milione a 900 mila dipendenti. Senza tener conto dei pensionamenti che ci saranno i prossimi anni. 
 
Per realizzare il progetto di contenimento della spesa, il dl assegna alla Gelmini anche un forte potere sanzionatorio nei confronti dei dirigenti. …dovranno impegnarsi perché il progetto riesca e, precisa un comma dell’articolo 70, «il mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati, verificato e valutato sulla base delle vigenti disposizioni anche contrattuali, comporta l’applicazione delle misure connesse alla responsabilità dirigenziale previste dalla predetta normativa». 
Ovvero, la riduzione dello stipendio, per soppressione dell’indennità di risultato, il cambio di sede e, come estrema ratio, il licenziamento. Le economie fissate da Tremonti non dovranno essere inferiori a 456 milioni di euro per il 2009, a 1,650 miliardi per il 2010, fino ad arrivare a 3,188 miliardi a partire dal 2012. 
…La stretta sulle spese, per essere realizzata, si accompagnerà a una revisione dell’intero assetto scolastico, da farsi con regolamenti ministeriali: orario di lavoro, durata delle lezioni e struttura dei programmi. Molto probabilmente, per esempio, si tornerà al maestro unico alle elementari, e si eliminerà il tempo prolungato alle medie. Una vera riforma della scuola. Per fare tutto, la Gelmini avrà 12 mesi di tempo. 
 
[Alessandra Ricciardi, Scuola, saltano oltre 100mila posti – Italia Oggi   21-06-08]
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normativa

I Colloqui Fiorentini – Nihil Alienum”
Concorso Nazionale e Convegno – VIII edizione dedicata a Dante Alighieri. 
Entro il 31 ottobre 2008 le iscrizioni
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot2206_08.shtml 
 
SPECIALE ESAMI DI STATO
In linea la prima e la seconda prova
http://www.pubblica.istruzione.it/argomenti/esamedistato/home.html  
 
Esami di Stato a.s. 200/2008
Art. 21 O.M. n. 30/2008. Pubblicazione dei risultati degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado. Nota gestionale
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot7017_08.shtml
 
Esami di Stato a.s. 2007/2008
Valutazione dei livelli di apprendimento. Utilizzazione delle prove scritte degli esami di Stato
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot7012_08.shtml
 
Valorizzazione delle “eccellenze“ - Anno Scolastico 2007/2008
Emanato il Decreto Ministeriale 17 aprile 2008 relativo al programma di promozione delle eccellenze degli studenti delle scuole di istruzione secondaria superiore, statali e paritarie, per l’anno scolastico 2007/2008
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/cm57_08.shtml 
 
Esame di Stato a.s. 2007/2008 – Primo Ciclo
Rilevazione 2008: indicazioni per la compilazione dei questionari per i Presidenti e per i Docenti
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot6649_08.shtml 
Lettera di chiarimento e rispettivo allegato indicazioni per la compilazione dei questionari per i Presidenti e per i Docenti. 
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot6861_08.shtml 
 
Mobilità
Sottoscritto il CCNI concernente le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie del personale docente, educativo e A.T.A. – a.s. 2008/2009
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot10260_08.shtml 
 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore – IFTS
Figure nazionali di riferimento del settore Servizi assicurativi e finanziari
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2008/avviso160608.shtml 
 
Dirigenti Scolastici
Registrato alla Corte dei Conti il decreto relativo alla consistenza delle dotazioni organiche per l'a.s. 2008/2009 
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/dm41_08.shtml 
 
Graduatorie ad esaurimento
Nuove indicazioni operative per il personale docente iscritto con riserva
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/allegati/avviso130608.pdf 
 
Rilevazioni Esiti Scrutini ed Esami di Stato I° Ciclo
Apertura funzioni: scuole Primarie, Scuole Secondarie di I° e II° grado – Scuole statali e non statali 
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/cm55_08.shtml 
 
Esame di Stato a.s. 2007/2008
Adempimenti di carattere organizzativo e operativo finalizzati allo svolgimento delle operazioni di esame
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot222_08.shtml 
Istruzione secondaria di primo grado. 
Esami di Stato (a.s. 2007/08). Prova scritta a carattere nazionale. Istruzioni integrative
http://www.cislscuola.it/files/cm_54_26mag_08.pdf 
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il film della settimana

 

Once    
(2006, Irlanda)
Regia di: John Carney
con Glen Hansard, Marketa Irglova
vai alla recensione 
 


in evidenza

Presentata ieri alla stampa 
la prossima edizione del Meeting 2008
"O protagonisti o nessuno"
vai alla pagina
 

